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Prevenzione 
della corruzione e
governance nelle
società partecipate
dallo Stato

26 giugno 2015

Dipartimento 
di Studi Giuridici
“Angelo Sraffa”

Per informazioni
Dipartimento di Studi Giuridici “Angelo
Sraffa”
tel. 02 5836.5221/5231

La partecipazione è libera e gratuita.
Iscrizione online all’indirizzo
www.unibocconi.it/eventi
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Introduce e modera
Giorgio Sacerdoti Università Bocconi

Verso una “ri-pubblicizzazione” della disciplina sulle
società partecipate e controllate dalla P.A.?
Giovanni Maria Flick Presidente emerito della Corte
Costituzionale 

Ratio e impostazione della Direttiva MEF-ANAC
Achille Bianchi Consigliere giuridico, Ministero dell’Economia
e delle Finanze

La legge 190 del 2012 tra pubblico e privato
Alberto Alessandri Università Bocconi 

Le lezioni dell’esperienza privata: il d. lgs. 231/2001 tra
best practices ed esigenze di riforma
Bruno Giuffrè Presidente AODV231 - Associazione
Componenti degli Organismi di Vigilanza

Le best practices internazionali anti-corruzione: standard
e presidi nelle imprese
Leonardo Borlini Università Bocconi 

Le “Linee guida per l’attuazione della normativa in
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da
parte delle società e degli enti di diritto privato controllati 
e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti
pubblici economici” in corso di emanazione,
(www.mef.gov.it/articles_0006.html,
www.anticorruzione.it) dopo la pubblica consultazione
conclusa il 15 aprile 2015, sono indirizzate anche alle
società controllate o partecipate dalle pubbliche
amministrazioni. L’applicazione delle linee guida è
sospesa per le società emittenti strumenti finanziari
quotati e loro controllate in attesa degli esiti del confronto
in atto con la CONSOB. Per prevenire più efficacemente
la corruzione nelle imprese indicate, le linee guida
estendono alcuni istituti previsti dalla L. 190/2012 per la
P.A. (tra cui la designazione di un dirigente responsabile
della prevenzione della corruzione e la stesura di un piano 
anti-corruzione) alle imprese private destinatarie,
peraltro già tenute ad avere un Modello ex d.lgs. n.
231/2001 e a dotarsi di un organo specifico, l’Organismo
di Vigilanza.

Il Seminario intende approfondire criticamente
le motivazioni e l’efficacia dell’estensione del modello
pubblicistico alle società destinatarie delle Linee guida  e
le questioni che si pongono in relazione all’obbligo, per
tali società, di attenersi a due modelli diversi 
di governance anti-corruzione.
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